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PERCHÉ L’ANPAN 
 
Da un recente rapporto del CENSIS, con la 
conferma che l’Italia è un paese che invecchia 
rapidamente – 1,1 milioni di ultraottantenni in 
più negli ultimi dieci anni per un totale attuale 
di 3,6 milioni – è arrivata anche quella di una 
popolazione anziana significantemente attiva. 
Sono 9 milioni gli anziani pensionati che si 
prendono cura dei nipoti, 7 milioni quelli che 
contribuiscono al sostegno delle famiglie dei 
figli e 4,7 milioni (di cui 972mila 
regolarmente) danno assistenza ad anziani 
bisognosi o non autosufficienti. 
Si tratta di numeri eloquenti che bene illustrano 
il ruolo di “anzianità attiva” che caratterizza la 
gran parte dei pensionati italiani e certifica il 
loro ruolo di preziosa risorsa per la collettività. 
Viene così palesemente evidenziato un 
panorama sociale ben conosciuto dall’ANPAN 
che – pur se limitatamente al settore degli 
aeronaviganti – si è posta da oltre trent’anni 
come punto di coagulo delle molte e preziose 
energie disponibili e centro di servizi per 
un’azione di concreta solidarietà verso i 
Colleghi in difficoltà. 
È infatti questa la finalità più nobile e alta della 
nostra Associazione che vogliamo sempre più 
forte e numerosa proprio per assolvere al  
meglio una missione che prima di essere scritta 
sullo statuto è saldamente impressa nelle nostre 
coscienze. 
 

 
CHIEDIAMO RISPETTO 
 
L’evidente supplenza che il mondo degli 
anziani – in Italia – offre alle numerose carenze 
del welfare nazionale merita considerazione e 
rispetto. È pertanto miope ed ingiusto 
penalizzare gli anziani ancora in attività – con 
lo spauracchio del conflitto generazionale – o, 
se pensionati - con il blocco o la riduzione della 
rendita previdenziale considerandola un peso 
per il bilancio pubblico – mentre nella 
stragrande maggioranza dei casi (e tutti noi fra 
quelli) è il frutto di decenni di rilevanti 
contribuzioni personali. Va ricordato inoltre 
che la popolazione anziana ancora in gran parte 
attiva si rende utile non soltanto con l’aiuto al 
proprio prossimo vicino (figli e nipoti) e 
lontano – come abbiamo visto – ma in quanto 
soggetto economico di tutto rilievo per la 
capacità di risparmio (aiuto agli investimenti) e 
spesa (aumento dei consumi). 
Di questa realtà – di cui siamo comunque fieri 
– vorremmo fosse maggiormente consapevole 
l’intera classe politica rimuovendo i ripetuti 
blocchi della perequazione delle pensioni – 
ormai giudicati illegittimi da numerosi 
Tribunali -  e ponendo fine alla serie avvilente 
dei contributi straordinari e di tutti gli altri 
balzelli posti a carico dei pensionati. 
Per consentirci di mantenere il rispetto delle 
Istituzioni e senza costringerci all’azione 
legale, sola reazione civile rimastaci. 
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PREVIDENZA 

 
CAUSA AVVERSO IL “CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ” ISCRITTI FONDO VOLO 

 
Il 16 ottobre - come programmato – il Tribunale 
di Roma ha esaminato gli esposti della causa 
collettiva coordinata dall’ANPAN contro 
l’applicazione effettuata dall’INPS in materia di 
“Contributo di solidarietà” a carico degli iscritti 
al Fondo Volo (ex art. 24 legge 214/2011). 
L’intero gruppo dei ricorrenti era stato diviso in 
due sottogruppi sottoposti al giudizio 
rispettivamente del giudice Baroncini (ore 09.30 
– aula viale Giulio Cesare) e del giudice Di 
Stefano (ore 11.00 – aula via Palestro). 
Dopo l’esame del contenzioso le udienze avanti 
la giudice Baroncini sono state riunite e rinviate 
al 5 febbraio 2015 ore 9.45 con termine per 
note fino a dieci giorni prima dell’udienza 
mentre quelle avanti il giudice Di Stefano sono 
state riunite e rinviate all’11 marzo 2015 ore 
11.00 con termine per note fino al 26/02/2015. 
Quello che segue è il commento tecnico-
giuridico dell’Avvocato di fiducia dell’ANPAN. 
“Prassi ricorrente del Tribunale di Roma che le 
cause, anche quando non necessitano di 
istruttoria, non siano decise in prima udienza. 

Dato quindi per pacifico un provvedimento di 
rinvio la discussione tra l’Avvocato 
rappresentante gli interessi degli iscritti al FV e 
l’Avv. dell’INPS è rimasta circoscritta ad 
individuare lo strumento con cui replicare alla 
memoria difensiva dell’Ente. L’Avv. dell’INPS 
ha insistito che la replica fosse fatta oralmente 
all’udienza di discussione. 
Noi abbiamo insistito per essere autorizzati a 
note scritte da depositarsi nei termini prima 
dell’udienza di discussione. Entrambi i Giudici 
accogliendo la nostra richiesta hanno 
autorizzato il deposito di note scritte, che 
consentiranno una più puntuale illustrazione 
delle ragioni poste a fondamento della 
domanda.” 
 
Ricordiamo che il giudizio di II° grado della 
“causa pilota” intentata sulla stessa materia dal 
nostro Presidente - che si era concluso in 1° 
grado con esito sostanzialmente positivo e 
contro il quale l’INPS aveva interposto appello - 
è fissato per il 1° aprile 2015. 

BLOCCO PEREQUAZIONE DELLE PENSIONI

È incostituzionale secondo due ordinanze della 
Corte dei Conti dell'Emilia-Romagna. Ritenuti 
violati i principi di uguaglianza, di 
proporzionalità ed adeguatezza della 
retribuzione anche differita, della garanzia 
previdenziale, della capacità contributiva e del 
concorso di tutti i cittadini alle spese pubbliche, 
sanciti dagli articoli 3, 36, 38, 53, nonché 
dall'art. 117, primo comma, della Carta 
repubblicana per violazione di obblighi 
internazionali derivanti dalla CEDU-
Convenzione europea dei diritti dell'Uomo (art. 

6, diritto dell'individuo alla libertà e alla 
sicurezza; art. 21, diritto di non discriminazione, 
che include anche quella fondata sul 
«patrimonio»; art. 25, diritto degli anziani, di 
condurre una vita dignitosa e indipendente; art. 
33, diritto alla protezione della famiglia sul 
piano giuridico, economico e sociale; art. 34, 
diritto di accesso alle prestazioni di sicurezza 
sociale e ai servizi sociali). Analoghe ordinanze 
erano state emesse in precedenza dal Trib. 
Civ. di Palermo (da noi riportata sull’ultimo 
Debriefing) e dalla Corte dei Conti della Liguria.  

 



INVITO A PARTECIPARE  
 

CELEBRAZIONE MADONNA DI LORETO 
Mercoledì 10 dicembre – ore 11.00 

 
Come ormai tradizione anche quest’anno l’ANPAN invita tutto il personale dell’Aviazione Civile italiana alla 
celebrazione di una S. Messa in occasione della festività della Madonna di Loreto, Patrona degli aviatori. 
La funzione si svolgerà nella chiesa a Lei dedicata al Foro Traiano di Roma. 

***    
 Alla funzione religiosa seguirà il consueto pranzo sociale che, quest’anno, è stato previsto al  

Ristorante Polese – P.za Sforza Cesarini, 40 (Corso Vittorio). 
 

Per partecipare al pranzo è necessario prenotarsi in sede entro giovedì 4 dicembre. 
 

CONCESSIONI DI VIAGGIO EX DIPENDENTI GRUPPO ALITALIA 

Con la premessa che sia la normativa staff 
ticketing attualmente in vigore   sia l’accesso 
agli ZED (come abbiamo già visto) sono 
concessioni aziendali, il processo societario in 
corso (da AZ-LAI ad AZ-CAI, mid.co e fino alla 
definitiva cessione del ramo d’azienda alla 
new.co targata Etihad) rende oltremodo 
difficile capire che prospettive ci aspettano per 
l’intera delicata materia. Stavolta non soltanto 
per noi – pensionati già dipendenti da Alitalia-
LAI -  ma anche per quelli in pensione o in 
cassa integrazione provenienti da Alitalia-CAI; 
va ricordato, infatti, che l’Etihad ha preteso e 
ottenuto un rapporto al netto di ogni obbligo, 
pendenza o vincolo di qualsiasi genere con la 
gestione AZ-CAI. Fermo restando che l’ANPAN 
– sin dall’inizio -  non ha mai creduto di poter 
risolvere il problema tramite contenziosi legali 

– dopo aver sperato invano che i sindacati 
interlocutori dell’Azienda facessero inserire nei 
vari accordi aziendali una qualche forma di 
salvaguardia delle facilitazioni di viaggio per i 
Colleghi non più in servizio – continuiamo 
comunque a sentirci impegnati sull’argomento. 
Pertanto desideriamo informare che l’ANPAN – 
in coordinamento con AFAC e Alitalia Senior’s 
Group – è intervenuta sulla nuova dirigenza 
aziendale con la richiesta di poter usufruire, 
anche dopo la ristrutturazione societaria in 
corso, di adeguate concessioni di viaggio 
nonché ripristinare l’accesso agli ZED per 
l’intera popolazione di ex dipendenti Alitalia. 
Detta richiesta è stata particolarmente 
argomentata con alcune analogie già esistenti 
in campo internazionale e dal rilevante cespite 
economico  che ne deriverebbe per l’Azienda. 

 

 
 

CHIUSURA INVERNALE SEDE 
 

VI INFORMIAMO CHE, COME CONSUETUDINE IN OCCASIONE DELLE 
FESTIVITÀ, GLI UFFICI ANPAN SARANNO CHIUSI  

DAL 23 DICEMBRE 2014 AL 6 GENNAIO 2015 
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